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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N° 257 /C.D.T. 18

DEL 12 GENNAIO 2010




Comunicazioni del Comitato Regionale

Giustizia Sportiva

Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del   2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
      
Roberto Rotolo (Componente)

Ugo Caldarella (Componente)
Giovanni Griffo       (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:
U.S.D. Pistunina avverso squalifica campo di giuoco al 31.10.2010 e ammenda euro 500,00 Gara 1° Categoria gir. D: Mediterranea Nizza – Pistunina del 20.12.2009  C.U.: n°.235 del 24.12.2009

Procedimento 127/A

L'arbitro della gara in epigrafe riportata veniva aggredito a fine gara nello spiazzo antistante gli spogliatoi da due tifosi della soc. Pistunina, introdottisi indebitamente da un cancello lasciato aperto ed incustodito dalla soc. ospitante,  che lo colpivano ripetutamente con pugni e calci violenti causandogli forte dolore e stordimento.

Il G.S. territoriale con provvedimento riportato sul C.U. n.235 del 24.12.2009, infliggeva alla soc. Pistunina la squalifica del campo di giuoco fino al 31.10.2010 con l'obbligo di disputa delle gare a porte chiuse e l'ammenda di € 500.

Avverso tale provvedimento ha presentato rituale appello la società Pistunina. Sostiene la ricorrente di non avere alcuna responsabilità per i deprecabili fatti accaduti in quanto alla gara non erano presenti tifosi o sostenitori della stessa società. Ipotizza che gli autori dell'aggressione all'arbitro siano stati tifosi di altra società della quale l'arbitro aveva già arbitrato una gara alla 10° giornata e durante la quale aveva avuto problemi con i sostenitori. Chiede, pertanto, l'annullamento dei provvedimenti inferti in prime cure.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d'appello, osserva:

- nel merito, va annotato che durante lo svolgimento della gara l'arbitro è stato insultato e minacciato da tifosi per alcune sue decisioni assunte. Quanto sopra è espressamente dichiarato dalla stessa ricorrente nel proprio atto di opposizione;

- altresì non può non evidenziarsi che due tifosi sono riusciti, a fine gara, a penetrare negli spazi antistanti lo spogliatoio dell'arbitro raggiungendolo ed aggredendolo  ripetutamente come dallo stesso direttore di gara evidenziato nel proprio rapporto. Tale deprecabile comportamento va aspramente censurato anche se, a prescindere da quanto espressamente dichiarato dallo stesso arbitro, non risultano dagli atti particolari conseguenze subite dal direttore di gara che autonomamente ha potuto lasciare l'impianto sportivo;

- quanto sostenuto dalla ricorrente non trova riscontro nelle risultanze degli atti di gara; l'aggressione denunciata dall'arbitro è certamente avvenuta, né può attribuirsi la stessa alla società ospitante per esclusione logica in quanto vincente della gara di che trattasi;

- ogni altra ipotesi a difesa, sostenuta dalla società ricorrente, non è provata né risultano in proposito accertamenti di parte;

- in ordine alla richiesta di essere esentati dall'obbligo del rispetto della "clausola compromissoria" prevista in materia dalle attuali norme federali, questa Decidente non è l'Organo titolare di competenza al riguardo. Infatti ciò è devoluto ai poteri della Presidenza federale;

- non può non rilevarsi, ancora nel merito, che la società ospitante è responsabile del mancato approntamento del personale addetto al servizio d'ordine; la stessa  infatti risponde della indebita presenza di persone estranee nello spazio antistante lo spogliatoio dell'arbitro;

- ciò posto, sancite le responsabilità a carico delle società interessate, sia per quanto sopra da questo Organo decidente evidenziate, sia dalle risultanze degli atti di gara che non trovano il sostenuto riscontro di cui all'odierno atto di appello in esame;

- tenuto conto dell'effettiva portata degli incidenti e della loro logica attribuzione ai responsabili indicati;

P.Q.M.

DELIBERA      

- per i motivi in premessa indicati, infliggere l'ammenda di euro 250,00 alla società Mediterranea Nizza per le mancate osservazioni delle disposizioni regolamentari in materia vigenti;

- di determinare al 31.05.2010 la squalifica del campo di giuoco a carico della società Pistunina con esonero della disputa delle gare a porte chiuse;

- di infliggere alla predetta soc. Pistunina l'ammenda di euro 250,00 a modifica di quanto in 1° grado statuito;

-per l'effetto non si provvede all'addebito della tassa di reclamo. 

Pol. Corleone (Pa) – avverso squalifica del campo per tre gare con obbligo di disputa delle stesse a porte chiuse e squalifica sino al 30 Giugno 2010 del calciatore Mancuso Marcello Antonio Gara 1^ Categoria girone H: Pol. Corleone – Accademia Empedoclina del 19 Dicembre 2009 C.U. 235 LND del 24 Dicembre 2009

Procedimento 140/A

Avverso le superiori decisioni del Giudice Sportivo Territoriale ha opposto rituale ricorso la Pol. Corleone non negando che i fatti denunciati siano avvenuti ma tuttavia evidenziando come un dirigente ed un calciatore della società si siano adoperati in difesa dell’Arbitro così evitando, di fatto, ben più gravi conseguenze. Per quanto poi al calciatore Mancuso Marcello Antonio è stato sottolineato come la sanzione a suo carico è sembrata eccessiva in relazione ai fatti contestati. La ricorrente ha poi più ampiamente esposto la propria difesa in sede di udienza dibattimentale del giorno 12 u.s., ancor più evidenziando come la volontà della società sia stata solo di difendere l’Arbitro dalle possibili aggressioni di un gruppo di facinorosi i quali poi, eludendo le protezioni poste in atto, riuscivano comunque con isolato individuo a colpire l’ufficiale di gara con una ginocchiata ad una coscia. Concludeva la Pol. Corleone rimettendosi all’equo giudizio della Commissione nulla obbiettando sulle responsabilità della società in applicazione delle vigenti norme del C.G.S. 
La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali ed i motivi di ricorso, come detto ribaditi nel corso dell’udienza dibattimentale presenziata dal Presidente pro tempore della società Pol. Corleone, rileva che i fatti accaduti sono stati gravi e che grave è stato il comportamento dei facinorosi che si nascondevano artatamente con lo scopo di eludere le difese poste a protezione dell’Arbitro, nel tentativo di aggredirlo fisicamente. In proposito deve essere rimarcato che effettivamente nell’occasione il comportamento di un dirigente e di un calciatore della Pol. Corleone hanno evitato conseguenze ben più gravi di quelle poi accadute, cosa questa non esimente delle responsabilità della società ospitante ma tuttavia da valutare a sua attenuante. Per quanto al calciatore Mancuso Marcello Antonio, 
il suo comportamento aggressivo è stato certamente deprecabile e meritevole di adeguata sanzione, tenendo tuttavia in conto che nessun danno fisico ha arrecato all’Arbitro e che la sua azione concitata ed aggressiva si è conclusa nel breve tempo della plateale e scomposta protesta. 
P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare il  calciatore Mancuso Marcello Antonio (Pol. Corleone) sino al 31 Marzo 2010 e di infliggere alla società Pol. Corleone la squalifica del campo per due gare con obbligo di disputa delle stesse a porte chiuse.

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

Ritiene la Commissione Disciplinare di trasmettere gli atti ufficiali di gara al C.R.A. Sicilia per quanto espresso dall’Arbitro a titolo di considerazioni personali.
ASD Sport Club Marsala (TP) -  Avverso squalifica calciatore Barraco Antonino per tre giornate. Campionato Eccellenza. Gara Sporting Arenella Palermo- SC Marsala del 19/12/2009. C.U. 235 LND del 24/12/2009. 

Procedimento 141/A


Il Giudice sportivo territoriale per la gara indicata in epigrafe squalificava  il calciatore Barraco Antonino con la seguente motivazione: “ Per grave atto di violenza nei confronti di un calciatore avversario”

Contro il provvedimento, indicato in oggetto, fa appello la Società ASD Sport Club Marsala perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto realmente accaduto sostenendo che il gesto compiuto dal Barraco è avvenuto  in seguito a delle provocazioni da parte di un calciatore avversario e che non si è trattato di una vera e propria testata, ma semplicemente di un avvicinamento della propria fronte con quella del calciatore dell’altra squadra  e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi del ricorso in appello ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

La condotta posta in essere dal calciatore Barracao Antonino è certamente censurabile e deprecabile e contraria ad ogni norma comportamentale e regolamentare. 

Quanto descritto dal Direttore di gara nel referto, che per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata, e chiaro ed inequivocabile e se vero che tale gesto non ha comportato alcuna conseguenza fisica resta comunque grave il comportamento tenuto  dal calciatore Barraco Antonino, pertanto il fatto sanzionato dal Giudice di primo esame va confermato.

P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare l’appello e di confermare la squalifica del calciatore Barraco Antonino per tre giornate e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di Euro 130,00.

ASD REAL RAGUSA CALCIO - avverso squalifica   per tre gare del calciatore Buscema Fabio  Gara 1 categoria:  PES OR.SA – Real Ragusa Calcio del 12 Dicembre 2009 Comunicato Ufficiale n° 224 LND  del 17.12.2009
Procedimento 142/A

Letto l’appello ritualmente  proposto dalla società ricorrente  in ordine alla  squalifica comminata al proprio  tesserato,  ritenendo la stessa eccessiva rispetto ad altre sanzioni  inflitte nello stesso  comunicato   per comportamenti più gravi.
La Commissione Disciplinare  letti gli atti , osserva:

quanto lamentato dalla Società appellante non trova alcun conforto, in quanto le squalifiche  comminate  dal Giudice Sportivo non risultano  essere assolutamente  sproporzionate; ritenuto quanto letto nel referto di gara, questa Commissione  determina  la sanzione come da dispositivo 

P.Q.M

DELIBERA 

Di determinare in due giornate di gara  la squalifica comminata a Buscema Fabio (Real Ragusa Calcio )  senza addebito di tassa  non versata.
ASD TORREGROTTA (Me) – avverso squalifica per tre gare del calciatore Lisa Francesco  Gara Promozione: Torregrotta - Sant’Agata Calcio del 20 Dicembre 2009  Comunicato Ufficiale 235 LND del 24 Dicembre 2009

Procedimento 143/A

La ricorrente ha ritualmente richiesto la riduzione della sanzione a carico del tesserato in epigrafe sostenendo che il suo gesto dal quale è scaturita la sanzione non può essere codificata come “grave atto di violenza di un avversario” bensì come atto di reazione al calcio che subiva da un avversario senza per altro causare danno fisico di alcun tipo.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli Atti Ufficiali e  i motivi di ricorso, premesso che il gesto irregolare del calciatore Lisa Francesco nei confronti di un calciatore avversario si è certamente verificato, osserva tuttavia che si è trattato di un gesto reattivo non particolarmente violento che non ha causato alcuna conseguenza fisica e che è rimasto contenuto nell’arco di tempo della “azione – reazione” senza seguito di ulteriori irregolari comportamenti.

Per quanto sopra si ritiene che la sanzione possa essere erogata in misura ridotta come in dispositivo.

DELIBERA

Di squalificare per due gare il calciatore Lisa Francesco (ASD Torregrotta) e, per l’effetto, senza addebito di tassa  
FLY  CALCIO VITTORIA  (Sr) – avverso squalifica per quattro gare del calciatore La terra Poidomani  Biagio- Gara Campionato 1^ categoria: Fly Calcio Vittoria – Belvedere Città di Giardino del 20 Dicembre 2009 – C.U. 235 LND del 24 Dicembre 2009

Procedimento 146/A

Sostiene la ricorrente con rituale appello che la sanzione a carico del proprio tesserato è sproporzionata in relazione ai fatti contestati che certamente sono stati riferiti dall’Arbitro in maniera esageratamente punitiva.

La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi di ricorso e gli atti ufficiali, preliminarmente osserva che il responso dell’Arbitro, per consolidata norma regolamentare, fa piena fede dei fatti accaduti sul campo.

Di conseguenza non può essere in alcun modo contestato il fatto che il calciatore La Terra Poidomani Biagio si sia reso protagonista di avere colpito con un calcio un avversario e successivamente, alla notifica dell’espulsione, aggrediva nuovamente l’avversario con un altro calcio ed un pugno. I fatti accaduti sono da ritenersi assolutamente gravi e deprecabili e la reiterazione degli atti violenti ed aggressivi comportano di non potere riconsiderare la sanzione posta a carico del calciatore in argomento, sanzione che appare equilibrata e rispondente ai fatti contestati.
P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica per quattro gare a carico del calciatore La Terra Poidomani Biagio e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo non versata pari a Euro 130,00
A.S.D. Trapani Calcio 1905 – avverso squalifica per cinque gare calciatore Genovese Antonino Gara  Campionato Juniores: Valderice - Trapani del 16 Dicembre 2009 C.U. 31 Tp del 23 Dicembre 2009
Procedimento 17/B

L’ Arbitro della gara riportata in epigrafe, al settimo del secondo tempo, espelleva il calciatore Genovese Antonino della società A.S.D. Trapani Calcio 1905, reo di avere colpito con un forte pugno all’addome un calciatore avversario in seguito ad un contrasto di giuoco. Lo stesso Genovese Antonino, alla ripresa del giuoco, rientrava in campo all’insaputa dell’Arbitro e quindi veniva trascinato a forza fuori dal terreno di giuoco e profferiva frasi offensive nei confronti dell’Arbitro e parole blasfeme.
Il Giudice Sportivo Provinciale, con provvedimento pubblicato sul C.U. 31 del 23 Dicembre 2009 squalificava il calciatore Genovese per cinque gare:

Avverso tale provvedimento ha presentato appello la società A.S.D. Trapani Calcio 1905, sostenendo con soggettive e giustificative dichiarazioni che al momento dell’espulsione, avvenuta in seguito ad una rissa che coinvolgeva diversi tesserati di entrambe le società, l’Arbitro non ha indicato, mostrando il cartellino rosso, chi dovesse lasciare il terreno di giuoco perché  espulso.

Chiede pertanto una riduzione della squalifica inflitta in primo grado.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli Atti Ufficiali e letti i motivi d’appello, osserva:

Il referto arbitrale riporta in maniera chiara e inequivocabile la censurata condotta violenta posta in essere dal calciatore Genovese Antonino nei confronti di un calciatore avversario, nonché quella non regolamentare di rientrare sul terreno di giuoco dopo l’espulsione; 

acclarata la deprecabile condotta tenuta dal calciatore oggetto dell’odierno ricorso; 
acclarato altresì che il calciatore colpito dal pugno non ha riportato conseguenze fisiche, così come si evince dal rapporto arbitrale; 

ritenuto responsabile il dirigente della società appellante per non avere evitato che il proprio tesserato rientrasse sul terreno di giuoco dopo essere stato espulso;

questo Organo Giudicante ritiene, per le considerazioni prima esposte, di riformare il provvedimento impugnato come in dispositivo riportato;
P.Q.M.

DELIBERA

di squalificare il calciatore Genovese Antonino (A.S.D. Trapani Calcio 1905) per quattro gare;
di inibire il dirigente Sig. Scibilia G. Battista (A.S.D. Trapani Calcio 1905), fino al 20 Gennaio 2010;

per l’effetto senza addebito di tassa reclamo

Licciardello Roberto (Pisano S.M. Ammalati) – avverso squalifica personale per quattro giornate. Gara Campionato calcio a 5 serie D girone CT.: Real 2002 – Pisano S.M. Ammalati del 12/12/2009. C.U. N.24 CT del 16/12/2009

Procedimento 18/B

Con appello personale il calciatore della Società Pisano S.M. Ammalati, Licciardello Roberto ricorre contro il provvedimento del Giudice Sportivo provinciale di CT perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto, sostenendo di avere chiesto semplicemente all’arbitro delle spiegazioni, mentre quest’ultimo rispondeva con minacce ed intimidazioni alimentando tensione tra tutti tesserati e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi dell’appello ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

La Condotta posta in essere dal calciatore Licciardello Roberto è certamente censurabile.
Quanto accaduto è descritto in maniera chiara dal Direttore di gara nel proprio referto, che per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata, ma considerato  che il calciatore “de quo” si è limitato solo a proteste labiali si ritiene di riconsiderare la sanzione come da dispositivo

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica per il calciatore Licciardello Roberto a tre gare.

Senza addebito della tassa non versata 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Massimo Pafumi (Presidente A.S.D. Ciclope Bronte)

A.S.D. Ciclope Bronte (Ct)

Procedimento 65/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2179/974- 08/09  del 27 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S.;  art. 24 Regolamento L.N.D.;  art.22 bis comma 6)  N.O.I.F. e L.N.D. e  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza non è presente  nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Pafumi Massimo la inibizione per mesi 3 (tre)  ; alla  società A.S.D. Ciclope Bronte l’ammenda di € 750,00 (settecentocinquanta)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memorie difensive.
Ritenuto che i motivi dedotti a difesa non sono esimenti delle responsabilità statuite a carico delle parti deferite, infatti non è sufficiente ai fini del rispetto delle norme in materia vigente, avere inviato la documentazione (autocertificazione) direttamente alla sezione di Catania  così come non è anche esimente non avere inviato l’ultimo verbale assembleare anche sé, come si sostiene, la società è stata costituita nel 2007 e le relative cariche sociali non sono state modificate; considerato che tali affermazioni non risultano debitamente notificate, come dovuto, per l’accertamento o meno dei dirigenti societari responsabili della conduzione della società. 

Ciò posto

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Pafumi Massimo (Presidente A.S.D. Ciclope Bronte)   la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Ciclope Bronte l’ammenda di € 400,00 (quattrocento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  12 /01 /2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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